
Liv.	VI	1,	1:	
	
Ho	esposto	in	cinque	libri	i	fatti	che	successero	dalla	fondazione	di	Roma	alla	sua	gestione	da	
parte	prima	di	re,	poi	di	consoli	e	dittatori	e	decemviri	e	tribuni	consolari,	le	guerre	all’esterno,	
le	 sedizioni	all’interno.	Le	 cose	 sono	oscure	per	 la	 troppa	antichità	 come	anche	si	 vedono	a	
stento	per	il	grande	spazio	geografico,	sia	per	il	fatto	che	nei	medesimi	tempi	le	lettere,	unica	
custodia	 fedele	della	memoria	delle	 imprese,	 furono	rare	sia	per	 il	 fatto	che,	anche	se	 i	 fatti	
erano	descritti		nei	commentarii	dei	pontefici	e	in	altri	monumenti	pubblici	e	privati,	perirono	
tutti	nell’incendio	di	Roma.	
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